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r l cito a chi i proponga di chiarire il nesso e Sancti -Crore. 
c nlincilfL co tener resente q anta su que to tema cn eva molti 
anni or onc n Contributo alla crit;ca di me stesso ]0 tt roce. 
~t l tl:rza parte di quel ccl bre l' io h rimane tut ora un V'lido 
ausilio alla compr n i ne critica J .} ,en i, rll roeiano :1 filo afa napo­
ktano trattando Jl r roprio svolglmen o intellettu Il ;1 proposit dei 
primi 3pprocct eon l o ere del e Sane is s nte l l isogno di chia­
rire: ( C'e U tDodo n1pli· stico e faI o d immaginare Ja r aziont 1 
li r n i r c u an ced Ilte un mod h e in tretto l arne con 
la c n Lzione fl lh cl Ilo s\olgimento tGlIcati '0 ' e consiste nd r p­
preLnc re qu Il r l zione come un ingegno nei s ai anni gio­
\", n' i. si enga r~n l l 1 FS ttQ conto di uel che si e prodotto 
UlO lui, e mo\ O( (i i 3 4. le to punto b<:n s od t J, rocrredi ca 
col critic. re, rut' heare ed agg' ung n.: . 11a lo \"olgiment effettivo 
acc le i i":lI ." tto diversa e u ' si potrebbe di e. non coll'in­
tcnd n: ma col Er intender , o non 010 ll'inte dere, n a anche col 
non int.endere. Il pr res o dello spirito si attu co ri olv r" roblcmi 
nuovi diversi d.. ud i ch occup rana i prcJ c ori» r. 

. evi ~r' U Tl interprdazion sernplicistic e 3 'l.. i a di ue to 
pas 0, LOnYÌene r' 0, nlettere l accent sull'ultima p rte cl Ila 'ita­
zio n do eludendo 10 sterile t: tuonotono arro\'elhr i del P niero 
!n orno agli ( tterni probl "ITli ». si r' chiama un prin ipio ùi concre-
ezz toricistica (( il pro rCLS dello spiri to i aUua col r is 1 re 
pr bI mi nuovi JJ che nche ndrei Zdano\·. non noto come croci no, 
poteva condivid r l. Ton e qui ndl ùa cont stare alnleno in linea eli 
principio la legittimita del crit rio col qual il Cr cc si acca tato 

l B. ROC'E. C01J/rilmo alla critica di mc usso in Filosofi, poesi storia 
filano .. • poli Ricci. di H)5 1 •. TI-B. 

' .. nel cor~o I 1] toria non ono cambiale oll.lnto l pini ni u que ti o 
qu j problemi filo fici, ma mut ta co t ntemente la c rchi:! c cl i problemi 
I oggCtto S/~sso della filo fiaj il che ri pond p rfett. m nt Il n. tura di l~ttica 
d~U Cono cenza urnan » ( • ZDA1 'O\' Politica c ide%rria Roma, Edizi ni Rina-

Ha 2- cdiz., 1950 p. 95)" u 
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al ncti . im ~ or plU t,)·;to r ndersi conto eI mo o con cui tale 
rit rio i" plicato nd C.L o coner to, int ndcre cioe la so L.1nza 

de,I formula anctis- roce . 
D'll 'ra parte c b ne chiarire subllo la diver a na ura c..lell'altra 

f nnula De aOLù -Gramsci chL l Lcentemcnte e s ata Opp0'it I alla 
prima che anta ha irrita o il Croc on si tratta di una (ontrap-
po iL'ion<.: (U ontenuU non i tratta cioè di sosti uire al e neti 
ero l.' no un e S:1ncris marxi a o aramsci no. Se cosÌ i imen e 
la co a a\f l;b e r' gi n~ 1 Croce d i oler i dell'improponibile co _ 
fronto. mJ in realla utti quelli che avrebbero oluto a ,T nz r quest.1 
accusa hanno poi sempr dO\ uto rinunciare a suffragarl.l con u mi­
nimo di pro' , e o stesso Croce. a questo proposito e costretto a 
ricorrere a un banale processo alle intenzioni : l( il critic scrittore 
- eg-l" scrhc in polemica con un articolo di C~rlo a ina i , -
aff rma che non si "u l far gia diventare De Sancti un marxi ta ; 
ma '0, in ycrit.l , credo che questo fosse il proposito ori inario ella 
m tazione et a diade, sebbene alla prova è tornato impo ibile riem­
piri col nome del critico italiano » 5. Dove len fatto di osservare 
che. s si toglie il QTatuiro processo :tUe intenzioni - in ogni uso 
quelli c e contano sono i propositl effe tti" i realm nte p rseguiti t: 

non qudli «( or' g-i nar , e presunti - , rimane l'indiretto ricono ci-
ento della pr bita intellettuale e del buon nso dci m arxisti, che 

non i pro ongo o compiti im ossibili e hann \'10 il sen o elle 
di ti z ioni, molto piu di quan to non 10 av se a esempio il giovane 

roce uan o nel suo iniziale fer"ore d i studioso è di simpatizzante 
del marxismo ledevJ in D e anctis un se a c, in sost:wza del mate­
rialismo storico 6, 

• 
Che C05 si nifica in cooere o l formula Dc Sancus-Grarnsci l . 

~o. intendere facilmentt: con le parolc s ~ e d i ramsci : l il lipo 1 

nUc letteraria proprÌJ della filosofia ddI pr ssi è offerto al 
D c an~tis . non cb1 Croce o da chiunque altro (meno che ~:1i dal 

,anluccl): essa deve fond<.:r la lo tta er una nuo\';} cultur:t, ClOt: pa 
un uO\"(J uman i no, I, riti a del costum dei enùmenu e c1dl , , . 
oncezioni d o o con la critica estetica puramente arU UC~ 

n l fen n: appa 'ionato, sia pur<.: nella forma del sarcasm l) ':' .. QUI 

non ( e Sanctis a di, nt3ft: marxi a ; si potrebbe dire cromaI. e 

\' 3 Cfr. B. CROCE , ( De Sanctis- Gramsci» in (C Lo . lt3torc: Il liano , J. , 
n. 7, luglio l 'l)', 

.. 1/ rltOI fl () di D~ Sa n clis , in Rinlscitn», a. l '. n. ). maggio I -2. 

5 B. CRIII I , art. cito p .... 5. . nd):J 
Cfr .. 1. pr c Llzione al ~ ' II 01. (Ielle Op r~ d i l, r.lnce co De S. nCII , t2 

recente dlzi E' d' I '. d' C:ll'lo MuscCl G' . ' on IO u J. a "1111 ~ la settola dt:711 (/',:(:( .1, a r.l I . rd IJ 
IOr IO Cande! r , p. •• "1\ I Ove qu la vecchi.1 ideo del Croce e fl o ' 

ma l per e ef rt hutau. 

7 • (,JIlA I Cl, LC"II~atttr ~"it l1azjol1a/~ Torino, Lin.ludi, I ~o p. 7' 



De nCli -Croc o Dc Sancti ~ Jrnn1s,i? 4 

l .pr ione non fo imprcci a he e il m r"i m a 
de aneti si. no. on i tra t oltanto l Il'inAucnz. rei ta 
l'o r1 di D aneti n Ua formazione el p nsiero di ram j. tal 
infl 7., (leI r 5to non a un e, ma ri ponde . un incontro torko 
neClS ario t inevitabile, lo unque il marxi mo i viluppi mll SU:I 

gi tI Ùlf .j n ". i potrcb . ad e empio dimo trare: facilment come 
il rapporto 'H D Sallcli e la cultura sociali ta itali. na attualmente 
in formazione I della te sa n. Ufa ed ha la r a )ortat d l rappor o 
tra 11 pensiero (emocratico ru o dcii' ttacento e la cultura ociali ta 

. ictica. Co 1 anche Bie inski i nsi . e sul concetto delb lnte i tra 
criti a L tetica e critica torica u quella cioe he l l' im po tazione 
Fondamtnt.tle cl 11- critica cl sancti ian3 . E il mnr ismo fa propri:1 
que t. Impostazione non:1 aso, e nemmeno solo in quanto rede 
d(·11 migliori adizioni del pen ierc J l pas alo. ma anche pt.rchc: 
it\ oggi affrontare un compito imil a quello che t .. va (h ronte 

al p n iero clemocrati o Icll'Otto ento, il lompito di rinno" r l. 
so tanza umana cl lla cultura e Iibcrarla d;Jlle pastoie cl Be "Lcch ie 
ona trutture in un periodo di pro onde tTasform ]Zioni so i11i. 

Bcnc:deLlo Crac dichiara di non cs r i :lecorto di una particol r 
influenza l De Sancti u ram ci . E si capisLt. .\ l hgl 
fosse ta to Ull It:ttore piu a tento dei r( uaclerni del CalLL:rC l). rlmJne 
il fatto chL n n si PU ) ltrovare i Gr n " I Il Dl Sanctis crociano. 
l'unico .1 qual il ""rocc riconosca oggt 1l!dn,,1 anch c poi gli 
le o i ren le onto onestamt"n te che clivcrs. ra l'originaria opera 
I sancti iana. E inttrt a lC o er\'ar che u "IUt.. to punto l' :-mali i 

falta d~1 Gram ei Jd rapporto . an is- roc non alo non t t ca 
cont( taL: dal roce ma, .1n he rec nt I LntC. h3 Tic '\'uto da lui I. 
piu r. plicita (onftrm a. SI ricordinO k par k di Gram ci : (La critica 
del D anctis mJllr3nte non " fri . dame le It 'itetica, t: l. ritic. 
i un periodo di lo t · cu i ur li, di ontrasti tra conltzioni Jell -ita 

.l , onistiche. Ll an,li i cl l contLllu o. la ritic, l dcII ".,truttura' 
cl lIe DIX L, cioe delld l'al re:Ilza logica c toriloo-.lttuak cl Ik ma li 
SCntim nti rap resenl.ltl art'sticamentc on l ua t :1 qU("] lOll.l 

ultura l; rorno in ("io are con i ca la profonda UJna n H.t e l" un1.l-
Ile imo d 1 c.: anctis, che rtndono tanto ~i patico .1nC 1 ( ~ r-j il 
n tlro. iact: Sl:ntir in lui il fenore 'lpp.l ionato Jdl' uomo i p:utt. 

chl' h l aldi con\ incimcnti mor li e politici t: non li na conde . non 
tema ncancht: i na con trJ1. Il Croe l'ie ,C(: r1 distinguere qllesli 
aspelli divcr. i de' aitieD

I 
che mI Di. ~ ne/i; C"l'tlnO organicamcllte uniti 

(' fusi )1 l . T utto cio' confermalO .11 Croce qu:tn·j . per chiarire 1:1 for-

I( ... nel pCI' rrtre i 'olupli li un 
Ilon d cht: 'gli fo e panicolarmente 
arI. CII., p. 2l l). 

!) A. It t I, al' ri/.~ p. " Il cor ivo c mio. 

I zcl nt lell re gli le. r I 

d 1\ Dc .1II ti I 

• ; L, r Iln I 

B. E, 
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mula aneti· roc criv: ( .,. un altro a p to ne [1 :- cl l Dc 
aneti mi imbar zzava mi lasciava un o fr dclo n 

domi che nono nt la liberta da lui ricono ciuta ali 
to' letteraria pot s accompagnar s guire la tori a 

morale» lO, 

r rsuad D­

p e ia la 
poli 'ca 

e un punto p rò che mi pare ia utile chiarire in quan o dice 
ora il Croce circa la sua « azione cientifica» nei rappor i dd De 
Sancti . Do egli scrÌ\ e: cc la rivista La e,itica la cui pubblicazione 
tu iniziata nel 903 si propose ed a tuO la critica desanctisiana con 

modificazioni dette di opra 11 si potrebbe erroneam nte pensare 
che q e la reds' one cr ciana si sia iniziata ma fin dal 1903. e 
v ro nvec, ch ia a quell epoca si era intimamente prodotto qud 
di tacco che portera il Croce ad elaborare la ua concezione filosofica 
indipend nrem nte dal pensiero del De Sanctis e in contrasto con 1 

principi fondamentali della sua critica, e anche \ ero che di ciò il 
direttore della ( Cri' ca» non si rend ubito conto e continua aneo a 
per molti anni ad esser influenzato dalla impostazione desancti iana. 

ncora l T, I I in un a io su De anctis seri'e : « non solo la 
sua Storia della letteratura riesce ad essere, come si e gia notato una 
storia mor l I Italia ... ma non c'e suo scritto in cu: i moti1, i morali 
non si ac ornpa nino con quelli artistici senza ma: t -bare il ·u~ 
dizio anistic t;.Z. mai lasciar ene turbare, arzi 1" , iarando i a 
vie da) Il, ui ~O' i "\ ede, non ·d è ancora il L Sanctis « modi-

e tO», il Dc aneti crociano, qui i e ancora, invece, il CrI cc 
1 ancosiano 13 che accetta e fa ropri'" I impo t zione fond m ta l 

del grande critico italiano. Giudizio f[' tico ' iud'zio mm i pos.­
sono accompagnarsi ins'eme senza urbarsi a vicenda anNi n;'.~:· ran­
dosi a vicend.· ; cio che invece e e ciu o n lb succes i'a riforma 
poc'?nzi ricor 1.1 con le stesse parole del r e. Riforma radic~le 
se SI pensa che come giustamente os c.: a i r ce in quello enttO 

lO B. C OCE, art. cit, dello Spettatore Italiano» p. '2 • 
11 ibid. 
J.l B. C E La lctt~r tura ddla nuova Italia vol. , ari La ena 5- càiz., 

r 9 7 p. 3 . • 
. ' .. Qu~ t distinzione puo iut I . .1 LI iarirc un' pp r nte incon!Yt'tlen~ di lcU?l 

gIUdIZi I r m i. ota ndo l d I ii (;f'- nZ!l tr D anctis e Croce nd pa so 
Clt to di Lc~u,.alttra c rllla na .. ianalc Gr tns i cri e che il tipo di cntic Jet: 
tcrana propna dcll filo 01 dell pras i e offe.rto dal e ncus, non d 1 Croce 

h ' " d' hro p. Inc plU 10 l dd IJ te o olum (p. II m si tratta 1 un I 
Qu d rno npo l' . . . 'ro mora e r un 05 rvazion' ( .1 Croce sul rapporto tr po i e . 
<: c. mm n: Qu t o ervaZlr 'Il' pu I es ere f t propria d ID tCrI IIS~O 
ton o )I. L'ancon ruenza (omp re se j nota che il pa o di Croce co 1 comment2 

a ram l nRelt~ .Wl lr l'impo t zione de ancti i n" c appunto per .questo l u
jI 

re r:alo propno cl Il m rxi m. ppunLo perchè Grrun i può flV lu d 
r . . .. l'di c:~ e 
• JnCll lan l, l UlllCO Cro-e ch con erv tuttora un certa \'3 I 13 

dI l . re il' . Ò cbuunare 
il D . r Ppo~lO e aneti -Cro e in cui i rinet e quello che l pu 

• nell5 crOCI, no, il D ncu modificato ali critica crOCIana. 



De atlctis· Crac o De allctis-Gr lmsci? Sal 

d l I 11 a qu ll'impo tazione i pira non solo la Storia del/a lette-
t: tura italiana mL tu tta J' fa del D aneti. 

11 giudizio crociano del 191 I ri uIta ia modificato n 1 1917 nel 
aggio La riforma della toria letteraria e a1'li lica. ui il race, 
cmp e a propo i o d Ha lOl'ia della lelteratura el De anctis cri e 
h « qu 11 oper.. ... un g nial e potent chizzo di tori polidc 

intdlct uale morale l p poI italiano, rifl sa nella ua p e ia 
let era tura . ma ta di fa to che le caratt ri tiche degli scrittori vi sono 
di ~olito co l indiv' duate e i, il 'udizio tetico i i COSI l ~ , 
ilO a soverchiar lo ch m. trarti tico in cui 11 e aneti . 1 

'nn la ora di p nendo» 1 • Giudizio a 'tico e u l io tico-p 1 ' -

tico on si ri. hiarano piu a ic n : il. primo I (\ 010 quando 
overchia il 5 condo schema 'trartistico» che il. , I uni ca i però 

fin' mcvitabilmente col o erchiarc a sua alta il primo. fu ione 
dei du<. tipi di toria non e quindi po ' ibile una ontaminazione 
da cui non pu venire che fi. l come esplicitamente ammoni e il 
Croce qualche pagina più in la nello 5 e o eritto; « ... i male I -
giore i ha uando per nalur l desid rio e an ia i coerenza e fu ion 
Olla.I, si viene a cont minare la stori. letteraria e artistica co una 

od l· r J cl Ile arie iustappo te con quella pol"tic o filo ofia o 
morale altra che sia. Che è l errore a cui irremiuibilmente and. rono 
incontro gli crittori romantici di toria della le atura e dal qu le 
in teoria non si alvarlHlO In3i, in pr tica solo ne1b mi ur3 che 

ano forniti di gu o c di viv. cc co ienza ddFartc e perciò non 111 j 

Ì1lferamente. asti dire ch finanche in uno torico co l felie ment 
dOlilO di s n o cl 11a rcalta co ì 3borrente a a trattczz orti liezz 
,/) ì r ranto a cOtTliere e a rendere le fi ionomie li art' ti com il D 

anctis m i c a~ca Iuta di 3 itare allra alta I areechi giu izi errati 
dipelldenti dallo schema di (·.'11gimento morale e politico con o 
il quale vcniva p e ntan 'o i loct i i liani 15, Do' il (ri hiar r i 
a viccnda» e cl finitiva01 ntt: oH rrato on 'io olt rrata l 
o tanza -l l l' n iero cl nCli i. n qu lIa mn'· ch ar poi ri-
?P d.l ( .11 m ci come att g iam nlc I mplar dtll ultur t n 11 
duppa pro I si 'o d Ila nostr po ~l. . fiU va fOf~lIU I e a.Il l~ 
ramsci ignifica quin i in prim lu o . m: l I an U ]n 

c ntrapposizione al De ndi .. 1TIO ifi .1 o \ t' I l ro I 
C!con lo una rn d' 'vilu ) chL ] (111 i 
roc m arIlV ia I ore ontr 1 u in nzioni , .. l 

nti mo 'al tra non OVf b nU 

. non di i I .. cr cl. l prof n ci lJU':"tl )~ d 
Cl h . cl ic to i ro ( n Il pc , l d a ci • c m no o l 

Il li u at iLI di crit iro ' ori o d Il. l tl r tura (conce end 

''1 n. FIlosofi l, po iII, ton Il. p. 3].2· 

• 01'. ,I. 11 COI i, ni, 
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U:l to i clelIa poesia compo ta di indi idu lita irriducibilI ,I loro 
im.on' lU ngibili, alvo eh per l'unico legame dell essere tutte in li­

'iclu.1ilt41 poetiche» lb. E a IDra non c da mera igliarsi c dopo di 
lui. sulla ua scia, ~iano venute le macchictte dei acerdoti dell'arte 
che cadono in trance al uono di ,ecchic formule magich come 

ineant della parola» « tempo interiore» e co ì \'ia. Come vitar ... 
ue to ulteriore 'iluppo ùc1 rapporto Dc anctis--Croce se si esdudt 
h 11 giudizio artistico pos a ricevere luce dalle fonti concrete delh 
U.I lSplr:tzione? (c L'uce Ilo canta per cantare: ottimamente - dicp ,,: 

r e (ti md Lndo in uardia dalla formula " l arte per l'arte " In 

un JS o ricordato da Croce n l uo aggio del 1911 l''' ma presto 
dimenticato - . . 1a l'ucc Ilo ca tando esprime tutto se, i uoi istinti. 
1 suoi bisogni la ua natura ' e anche l uomo cantand esprime tu to 

on erli basta. sere arti ta dee e sere uom . Cosa sprime se il 
suo mondo interiore e povero o ar efatto o meccanico, se non ci 
ha eùc:, e non n ha il ntimento se non ha nient da realizzare 
~ di fuori? L'a te e produzione come la natura, e se l'artista ti dà i 
mtzzi ùdl pro luzione J uomo le ne a la forza ». 

Sembra he roce t. i croci ani trovino oggi q uesto ammonimento 
troppo \ \ io e bana e~ o a Idirittura plcona ti o perche:: gli i pos 
attrib in. un a or coner to « non potendosi concepi e arti ta che 
non i~l uomo cio non ia incero) I • Dove De aneti dice: non 

r rtista. bi ùgru e r uomo, Croce i limita ad osservare : 
I.. cirli ta, quindi t: uomo. I rapporto dialettico tra ar tista e uomo. 

o tituito un rapporo mccea rn co. ~ 'la sapp'amo ch c'c u o:m~ > 

() 110 e non e uomo ogni nato a donna . 'r on CCf{.: un aru t~ 
non ci erve sap r quale uomo egli e? Per cono cere Leop rdi non Cl 

OCcorre conosc re i uoi affet i i suoi bi ogni il: u ' a pirazioni le 
an ie e i probl mi del uo tempo? a uralmente t le analisi non e\'C 

ann Ullare la ~ecur lrild d giudizio r· tico: come condizione ~ ces-
a 1..1 ma nO'l sufT1lil ntt; Il ntrt. ptrocc non e n ece una ne 
ufllcicnte no puo e atl"ù'e il probkn 1..1 arti tico. anche que to 

l , cl ~ a pett e sotto me. lo ram ci : (Uue -rittori po no rappr 
mr (c ri, lere) lo te so mornt:nto tori co , eia t:, ma un puo Cf 

arti W lLlltru un mplicl: unt'Jf Ho. E ;l urirc b q uc.:sri ne li rn it.n­
d.o i a. d s -ri t.:fc cio Lht: i J ue r ppr nt I o prllno o OCi:llml:nt:, 

1 n3 umendo iu no b ne, l GUJtteri oche li d te.n 11-
. rD-

J t m m nto . alt: , Ig ific.l non orare neppur p 
1>1 n . . l . ' annuII 

t :Irti lCO » 19. a in tesi c \ L l m 'nt mtc.: l non 
ne uno i uoì cl menti . 

J)~ ~nnC'lis-Gramscl , I Il ri i t: il., p.:J. • 
I....RCOç" La ICI/erallll'. di il,. ',01 11/:11. \' l. 1, ir. pp." ,,--1 ' 

Dc n IIS , ~1'Oms • in d ,j LI cito p. - 4' 
I I, Ullcrotllra e VII n IOn l~ Il. p. 6. 



De 11c/i -C"OCl o De anctis-Gl'amsci? 

a circ rit elI forme utonome cl Ilo pirito al posto della 
loro jnt i ial i a porta irl\ ecc nel roc c ancor pi nei uoi 
Cf di, alla critica ( fri idamente) tetica: c a t 1 distacco tr ul-
tura e \1 n zionaie che De anctis aveva dCI U:1Cl to con s-
ion nel uo discor, o U La scienz~ e l vita. CI .. può sorp- r dcrc 

che a Cro e mbn « poco ::df rrabile l ma LO \ a O) il discor o di 
chi pone 00' i C( 1'e..lOi cnz d' ritrovare 11 J game ~a la cultura e l 
"ita nazionale» 20 i peo a alle perpl ità che u l c lebrc i cor 

ne i iano ha su citato nel filo afa napoletano 21. Posta l teoria 
11 circolarita delle forme dello pirito il Croce non riesce 3 Clpire 

cornt si ssa vedere nel 'egam tra cienza c Ha una que Lioo da 
riso \ ere nella pratica_ A on e assicu rato que m kgame d quella 
teori ? Ciò che nel . Sanctis e a L1.lntc prolllem3 . n ·l foce divCnt3 

pacilico da o di fatto. ~lita tra s(.it.nza vita trd. ensiero e azion 
tra arte e vita mora I , tra cuI ura e V1 a nazionale .fa quest unita 

condo la filosofia crociana, non puo non cssera e quindi lflU ·le 
porsela c me problema, com programma d'aZIOne. De Sanctis av va 
I.:ntto ; ( r ti 'to è appunto il tar lo, ch~ ha ro o l'antica. no tra 

sooelJ., e chL r o chiamia:no la dec:1denza: altro pensare c altro fa.r .. , 
Lei nostra ira e a pezzi a ritagli con molto di nuO\ o ndi pare le. 
LOf molto di 'eechio J e' costumi c ndle opere, i che dentro di noi 
no . e serio ne u nUQ\ o n' quel vec hio») 2 . TIC è po lbile cio· 
- ribatte il Croce : non è ' a.mmctt r il concet d i un eD i ro 
che tia per se solo, scom pagna o d· Ut: altre fo me d ila Ira ' erchL 
quell'unita ste a, eht; i pone com penslero i pone come tu te 
I~ tn: forme l sie:me, lo stesso angue circola in tutto l'organi mo 
t, ave c'è pen iero, (.. e morale. c·e :1ZlO n L, c'è art. buona, ana 
t. laica ome q utI pen lero SlcO Come .lr bb possibile, nell'atto 
k tI, p( n a e nCln po t ere la \ olonr' !TI ralt. d i en are da\,\r~r • 

rli " fwre sic n e il vero ~ cere co q u ro \ ero, nvenuu a 
un anelu ione; come arebb o sibil non prim re ;) te o 
qu ta ODe u ione, Il pat o con Il uale t stata c Tcal rag 'unta 
nella ar. l nitida e 1\ cioè non produrre n Il au. sl so forma 

:IO Cfr. n. C OC D~ Sanctis-Gramsci in rivi la it., pp. ~9 -S· . 
• 21 fr . B. C OC Ril~ggmdo i/ dIScorso di D~ S nelis Ul SCt~n e ID,.,,/a ) 
In Cttl/lIra e viI mora/~ Bari L :' I l i I. 2& cdiz., l 2 , pp. 272--ì . L mcom­
prcn Ione di q e to di cor' ° da 'p r ,roce n Il e f,u il 1.uigi Ru ° , i' 
n 11 u I opcr tutt r l ionamenta), F. 'nasco D~ SancllS e l. ml/uro ~1 pale/ma 

nczill, Il 2 p. 334 n . r .. mche 'ELI E A D I 10 II dI! orso li! Fran t:J o 
De nC11/ StI ( 1..0 SClem:a e lo tJlta Il, l1l Rin:. i I, a .. ' Il .. n . I,) glU n? J ~o: 

U I. l I IS La memn e I, fii, j Cf, 111 ag' m/'Ct ur di LUI, 1 

Ru , 01. Hl, B li, erz: 52 PI. 15 A9' m in 11 o . rv .10 1 
n Il', rti 01 cit l l. prim rcd'lzionc () l di r conli n ccennt IU 

crudi l prnbl In I. al. 1 li or 1u prim re ZwllC nel ,:olume 
Il I ""u~j. pp, 364-376; il Ru o la rirr duce lui d.11 m. no cntto 11 hor:!n 

pre ed n c tr l rizi ne: dd art c. 
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an lonic. l Il.?' rm'tla questa 'erit n Ila m nle com sar bhe 
po ibiI eh n. la a da un bi o no morale, non fosse eguha da 
UI ria le iar i morale cl 11 a lim. ne l . 11 t' J uare l'azion cl Ila 

.. il' r» . r n r alta il ro e non puo cl n problcm pcrchè on-
pi c I I ensiero "lo come J anife taz· alle individuale o nelle sue 

form ,ratte n n uoi coucr ti rapporti aduli. Appunto qu _ 
sci Fporti ave'3 vi to inv t'· ti De aneti: « ... la sci nza non e il 
p n i ro i quc to o di Il Ih, non qu to o qu 1 principio ma è 
pr luzione alti" onùn l. di qu l cervello collettivo eh dicesi po­
polo, r duzione impr gnat di lutti gli cl menti le ,orze gli 

i nello. vita ... la in qu l cervel lo ]l dee c rcaIe L u' legit­
timità la Ha b;l e òi op r' zione ») ·4. 

on 'omprend nòo qu la il Croc aveva t 'ovare confu o e (on-
tradditt do u to I 1 gnifico discurso e 110n poteva \' cl re in che 
ma o i Pl J[( S . P' rlare t i un ro[onda [r. tlura ti a ci nZ'l e \ itn 
e me si pone e l sigenza di ntrovare il legame tra c.ultur. e viCI 
nazioIl31 i noti he il t rmine c( sci n· e u aro d:Jl ]) Il ti 
com inonimo di cuJt ra. 'llu trarL gu(:la frattura quc ta. i-
g 'n a auolinc. re il ara tere o i 1, d( l u orientamento cuI· 
tur. l valt: pur Pargorncnt:tzionc tI ric del di cor o, anche s le 
t Plh:, come del resto ricono c l lo te so De aneti Cf tU to 
qw sto uo aggio.15 vi on I U o P ) 'aricate: ( o LOicismo pare 
O'U3 agnar a e indivi! i, Ill d non Ol formare o riformare a eun . 

i la anzi e " III h l.iLnz. cl Ha di p razione la Cf n cr zion 
c!l Ila di sol uzion ,I q , i l ., si alvi chi uo ". il aviCI r [ ((I in 

t sso, impa rbll ,111· " cissitudini dc.! mondo sterno, dIsertore 
della cieta. La scienza opera fa sopra un mondo gi corrotto dove 
la liber a di\ nUla licenza av p'rodou(J 11 dispoLismo do e le 
, l ftt: tir! rano unificate dalla con l uista, \, nute 111 no le diffe.renz 
. le C!ll r~ l locali. . a fu buona a istemare e organar qu l va t. 

in ie e c a introdurvi or ini (""i stall] . ,hc allO ~l llche o gt 
documento dl.:U ar tic. randc'Z'Z3. i L il q ud apiente mecc wi ~no 
n Il por pirarc uno pirno nuovo, non r r urJrc le forze monh e 
orglOich . lal1omv.t m//e alte cim~, gtcl logore l ' guaste, t traSCUh1 'll 
L b /. . • . • , . neorl1 a asc, qtl~? 111jWU ,tlatl socia/i~ dotte I~ jOlze 1:JOra:1 ".7nO di 
lateml In Ili c' l: dm 01' ravano con plU fii l l,,: U lll • 
Cristo J ' 

l l' R l d 111 "III,ll r ., e til ). Ro Et I eggc" o il discorso dI De alleti!, cc. J - 'u 
mor. Ic, it., pp. 272-3. 

l·. TI , La sac-lI c J l>ila, in \'oL cit., p. 15 . . un. 
• Ij For e io caJÌe le unte. I tro\ int rno m p tI ne' ttl, pr un. 

Zlonc nelle p ro1 • TI. pur bi gn rz rla quc:' tln, umili r) qu t pr 
21 Il » op. cit.), p. 161. 

~G O • p. CI/., p. 1.13, Il or 1\0 mio. 
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u -r: i ellza di unita di rinnovam nto c come un filo ros o 
,he corre p tutt l op ra cl aneti iana. L'uomo che av va saputo 
capire 1 chiavelli, « fondatore dei tempi moderni) non it:t'3 a 

ri 'cre: (ho recluto credo che ron là ia l prima qualita e la 
ma icr forza i un uomo poli ico ) 'J.i (affermazione che de\e appa­
rir candalo a al filo afa dei i un . L uomo che nd'4 r accor o 
all barricate in icrnt: ai uoi scolari non i tanca\ a di ripetere alla 
gio\' nru italiana che bisognava guardare al futuro andare av nti e non 
acqud. r i nelle conquiste gia realizzate e che gu te ultime sarebbero 
diventar meno che niente e non fa ro tate u ate come strumento 
p r il rinnovamento della vit. nazionale italiana: C( In quanto a me 
io nto ià di es er un uomo del pa _ato' ai giovani però da cui 
la nazione tutto _i :1 spetta, dehbo dire che noi, uomini della gcnera~ 
zione precedente abbiamo dato I unità e la lib na della nazione: ma 
guardate 'i dal credere che questo sia tutto il innovamento. Esse 
sono i due istrumenti per con eguirlo i quali se debbono rimanere 
irrubginiti nelle vostre mani me<tlio gettarli via fin da ora ) 2 . 

QUt to ( uomo del pa sato) liberaro dal letto di Procu te in cui 
lo avevano co tretto . suoi piu diretti eredi, ritorna oggi con il \'alore 
e mplare della sua vita e del suo insegnamento a pronare e a illu­
minare gli sforzi di enerazioru co ì lontane dalla sua per risai ere 
problemi simili a qu Ili C'he a lui si erano posti. Problemi imili, ma 
(. r mente non identici. part bI ognerebbe studiare il problema 

n ra' onI tra De aneti e il penSiero ocialista deH'Ottocento. fa 
e ceno h i due orientamenti rapprc enlarono due movimenti sociali 
di r i e che un incontro tra essi non poteva avvenire allora , nelle 
condizioni sociali e politiche dell'Iralia risorgimentale, quando il mo­
v1m n o operaio era app( n.l ai suoi inizi immaturi e manClva cl'altr 
par e [ no o pac e uno iluppo culturale cosi vanzato cl f~r 
\edere 1. quel movim n[O la forza el1'av\t~~lre. or fu que: o 11 
limit og ti o dI anetis : ' rivolgeva ad una cId.. <; ~ncora gio-
'ane com la g ia it liana cl !l'Ottocento ma i) min::t dal e 

e precoci contraddi io i, :t quale non a 'ev:! pl b f r.la in-
nov r roEon ament I ira sociale italiana l: non te 'a rivol~ 

er i cl un'al r I clas e che qu la forz:1 non aveva ancora. iò pi ga 
nch p rche, u.lnd D aneti mOrI {os e ia n j lato. e come 
ia la ne . ,Iri er 'l uo primo rein re nella cultura italian 

la ccvi ione croci. na. 
In alt~e condizioni :wvi ne o i il ritorno di D 

er il Uo incontro con l no tra tura mocrauc 
ancci attr­
e ociali ta. 

l. Smlll politici r col. da G. Ferr rdll, 1\ cd. poli 

;SA/\'Cl'U, I Ili l cIIi conferen~e). in g i riti" c . eit. l. II, 
p. 3· 
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i tratta - b ne cr do ottoline. rlo - di un incontro, e non di 
uno ilu po d ll'opera de netI ana in una determina du zion 
del cip dl qu Ilo v' nuto nel rappono e aneus-Croc. Poich 

ro. il ritorno a )e anctis non può . gnifieare come OS5en3 a 

Gram ci. tornare' meccanicam nte ai oncetti ch il De ane 
01 intorno ali art e Ha len tura ma umere er o I arte 

e la ta un atte . amento imil a quello 2. unto al D ane ai 
uoi tempi l i pone u ualmente il problema della lettura en-

nzio 3 nel nso del pa o crociano rieor ato alI inizio di qu ta 

no . 
ni lettura ri ulta nee sariamente (tendenziosa si elude 

il con eno di una verita metafisica pa la in un mondo iperuranio. 
indiff r te alle orti deali uomini. i puo ripetere per la ,erita qual­
cosa di imile 3 cio che De aneti clic va a propo ito della ormula 

l arte per l'arte). Cercare la verita p r amore ddla verita e ceno 
ottima co a. ~ fa di quale ,'erita l'uomo andra in cerca ( se il o 
mondo interiore e O\'ero o ar far o o meccanico non ci ha fede, 
se non ne ha il ntimento se non ha niente da realizzare al di 
fuori? ). L'uomo cerca la \ erita p che ne ha bi o o p r ci oh'ere i 
problemi della sua ila di uomo (il eh non i nifica fare pragmati-
ticamen della ,erlra un mero strumento di un bisogno pratico, e 

non p r he ent=l il richiamo di una irena incantatrice. ella Ti erc 
cl a eri l uomo non uò quindi non portare con le e [ n­
d nze pratich i suoi orienr menti intell t uali morali. che lo 
a icinano alla venta o lo allontan. no a conda eh corrispon nO 

o m no alle e i ... enze cl Ila realt in rum imento Croce direb : . 
di ni di qudla Pro idenza ch ha il nom i tori). Co l \ i e I 
Iettun tend nzio di chi &aint nd a non int nde un testo perch 

orri pond ai uoi inter i imme ia '. e ,i 1:1 lenura ten ~ 
zio di chi puo intend re quel l sto appunto perch com pon 1 

oi inter '. La no tra lenur di D ncci 'Uoi r Len 
zio in q uest ultimo n o . 

. ppi mo utl4!yi che occorre empre t re in ardia alla narut:l 
pr Uca cl 11 rrore. R i t re 11 tentazione di ritro"ar 
on~ rma . un no tro int re e attuaI frainrendendo o n n int • 

dendo il to eh ab iamo . fronte. e un do eT i pro ira in -
l ual che coincide on un piu ampio in er pr ti , morale 

ial . que mazion Bened tto Cr e non mpre ha uto 
( t­lo i e i to a pro o . to del i c r La .rn~n 

vit . . 'e il suo fien mento intdlettuale r ha impedito i inten-
cl u-

d l di (utto l ori ntam nto fon am nrai dI opera e ft'tJ 
. ot u· rò 01 ma un altro empio meno lmpor . 

U1/~raltIT: t: l il iOI lt:. Il. p. 5' 



D atleli!- ,JIO o De otlclis-Gmmsci? , 
h Il n r i l. t finora notnto di fl aint n limento tendenzio o 
, J I 3n ti J. J . rt cl l re, 

In UIH 'cri to I 1 02 o il Croce i cu 
Dl ~ Il li li chnp nlzou l' L opardi I. • m rilO 

elel dialo o el I 
dci Toce av r 

I hl m LO l • ([ nZl ne li qu t belli imo 
u [ an or o gi i 1 u ) I ip [r cio che lo ri ' \'a ein-
~u. nt"tnni f, he il pl imo cl i l \'or' il l"ani"u chol enhauer (C non 

lo per la dat , m I pel m ri to non por ndo la 110 tm letteratur 
fi losofi a mo trare in L le argomento ni Il .. I r che li ua:.l p r 
n p r pn f mlita Il per uceo 3 br ,ila l,· mcril anche d l 

av r tram:m la ° un uli o pi odio he m il. in verila di 
erri ordat . ,dentr il di.logo è lullO ~J:1l1a pr'm alI ul ima 
; 'I d lin'I ru LO. m'T c U', adicale tronca ur cldl. filo ofia di . 
dl0J nhau r qUt: t'uhin { l Llando lo l n ril1135C li 'li imo pcr-

eh !rai la ira Lr Iute di vcd re ll11a cm i. tica ade i ne 
11a ua Ilo afta d \' fa invcc chiar. rncnt una crilica per moria 

un. c n 131l11a I finiciva. ]n una l U ra 31 indn r del 23 febbrai 
l -):l critta ubilO d P • \ r l l o il ag Io ( l anl:ti, eh 
I nhau r crivc: Ct È un im orI. nle pro r s o che ] hali apr a mc 
lin nzi. lo ho letto quel dialogo due val te, attentnmcmc. debbo 
lupir n I ri ono cre in <iu l alto r.do quc t il.liano i ~in impos­
'S alo cl Ila mia 110 o 13 con ben I :lbhia umpre il. gli non fa 
unt r lli e tr tti <.l i n i i ril i. com u no i profe ori t dl l li 

in i pe i I 'rdm nn, cnza fO inl n imcnlo gu nd l'or,lin 
d l c pa ine. o: ma li ha as orbiti in riCCI/m et S Ilguinem, li 
h ul' punta delle lit p r ac10per rli cl ve ., orr >. 1:. inolt re on-
vinto I l .I 1'.1 ed pi no d' cnlusia ma; m.l re e ttllt. \'ia di 
do r qua I l. per divertire il uo pubblico. mo trare un ghi no 

rea t'co. I l 'g. 40 5-G m'inn.lza ,11 t 11 : m. ins' me I., tortu 
,I far li. h<.. io l Il o pt: l:nn :mlI irazion. a I I nd.1 <.. l , 
In 'eni 'c COntro cii mc 11 Il. chiu.1· L y u.lli l ro\'c.n on(1 .1 io eh 
I Giovane /tali . t ,) e i! an'l I l llI 11 cm cratic L cl o cl l 4 ' 
non ha tr v. tI' 111 m ' ti u WII (',.. . li . io 'cnire il f icolo d. 
l orino' eh \ r 1m n l ~. udl lhc n ho tT. rt (3to imm Il o . 
E in un"litra lett r., Jd I marzo l , C m j I r o in altre all-

01.1, lip l eh il l h S n-ti ... , inlcnd VH. on I lJ u filos 1., 

n lCO 10 va (.f) 1l r. u iasn HI la 'ril'l). . , . 
" lam nt " m,l imo J. imiI le Jim nlo . 111 pUO Tlun 

le ur I nd I.' t'n I ior. h P nn. u r liti n 
r un 
cl Il 

hi 1110 dI dog i.l tant una c n ior n. 

n. , D~ flctll ~ 
Illl dI tOf! d 11 .) fi.\ 

I fr. l' dlZI ne It. d i 
il cl 1 l .. r c: i n Dc 

"0f'~"/IOIIt~r in a IglO sllllo H~gd. guÌl d . Itri 
• cd,. H ri L terza J ·7, pp, 354-36 . 
l I mticl 01. 11 pp. 115- 1 • 

ti ti! c flop 1/IlIlCr p. il., pp. 300-1. 
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1 u o dd pubblico e mno 'e n la chiu I tira 
form in aperta in c . a ed o i &ain endirnen o lu m n 

impo ibile pro che cio p sere comp 'bile con il pr n 
en II ia mo i a filo ofia. E dire che in quel finale il cri' ~ 

i tiano ddinisc la 610 fia di hopenha r losofia dell'ozio ch 
a rcbbe ri l Europa all ira immobili orien e se I r na e 
l'a ti "tà d I pen icro non a sse 'n o)a crocia domenicana c la _ 

ezza gc i' ca . E c nlinua: B n con Leopardi alle pa . ni 
ma lo ali ca . e; e m ntI" chiama la a ed errore tu I ii 

• 
n i come, ti senti trin er piu ldam n e a tutto cio che n lIa 

vita e nobil e rande. L'ozio per o rdi un'abdicazione del 
uman di nita una . gliaccheria" chop nhau r richiede loccupa-
zione com un mezzo di con 'ar i in buona Iu. E uoi con 
un lo esempio mi urare I ahi o che di 'ide qu du anime pensa 
che per openhau r tra lo chi a 'o l uomo libero corre una diffe­
renza piulto o di nome eh di to' pe.rchè se l uomo ljbero puo 
and e da un Iuo o in un altro lo schia o h il vanta '0 di dormire 

nquillo e vi Cf nza pcn ro \ endo il padron che pro a' 
uoi biso ni; la qu l sen e.nza letta opardi av bbc: arr 
i o di sere com ' TV i/l~ delI sa na ura di chopenhauer» . 

Come poteva pcn ar il filoso o dd ( H "IJ~ che una stroncatura 
co I radicale e fe.rzan e pote accompa nar i con il riconoscimento 

ntu ia . co Il f ri ddla sua filo fia? E 'identelllente solo rjte-
n ndo ch il giudi7.io politico ot e essere tenuto nettamente: di into 
dal iudizio filosofico. Come i a non e qu o l'orientamento del 

e ancti lo Croce nello scritto citato ben 'edere che 
(' l'invetti a con ro l icle politiche 110 Scho haue! non è al-
cunchè di incide.ntal e di tr curabile ma . canne a tutta la cri· 
tica n aLi'a che il De aneti fa dell metafisica di lui 3~. ncor 
piu esattarn nte j ril 'I dialo o i 'ede che fin cl 11 iruzio 
come un Leitmotiv che i ci qua i ad ogni pa . na (p ~. 

il richiamo al birro borbonico mpa na mpre ndl es. St· 

zione della filo ofi di chopenhauer ncri sonotin a I funZione 
reazionari ch qu Ha concezion ave\ a ndIa iruazione concreta dd· 
l epoca e come anz' l'unico uo i nificato fo e appun o in .~ue: 
funzion r zionari. uando per UJ mom mo abbandona IlfoDl~1 
e dice: la iamo banda lo scher:1.o) l'unico riconoscimento enO 

per 1 ..... ta dizion e p r lo til piac ~ole e brillant~ ~cllo 
hop nhauer (ma anche qui con un tono tmt'altro che elo ~\o: 

(quando gli scioglie lo cilin a noi J. no lener i: e COpiO . 
fiorito vi c allecrro' gode annunzi ' "Cnt.' amari im pecche CI 

O' , 'd' C' e 
tto il pen icro: - L2 scoperta è mia _. di trae e l t tra 

F. . Se}, pmhall~r ~ uopardi in 01, cit., pp. l .160. 
B. Cloc , D~ Sanctis ~ SchopehTl uu. in op. cit., p. 3 l. 
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na t:i ar alcun 'alta ch -j trovi in un • onver aZlone 
i ve tra un tazz di lhé ed un biechi li champagne 

cl clImi ulla < nit la mi ci delI vita ) 5. 

Il Tliu Luna e ro che n bn o l cquivoc in cui era caduLO 
lo L l t nh ucr an h il Cl c in un punto cade nello t sso qu~-
\' l,. l ir ~i' cl n ti I . mbi p r un giudizio 
serio. ella ett ra Cltata lo chopenhauer dice . un c to punto: 

a m inn lz.1 alle t l . ma in icme fa torto al Leo-
p rdi roce omment'l: ( il giudizio l Leopardi h 'era-
ment imp rt nza '\ rt per altro che, nel mclt r 
in di p3rl il di n o sul ·alor d l Leop rdi , n i non in cndiamo 
d3f r nione allo chop nhau r antro il D San ti . Fr il t Je o 
che pr f ri a le pro l opardi. ne ai VCf i, l'i liano ch ne T3\'a 

re il Leop:u i propriamen e un filosofo p che a filo br 
. i richied metod il orardi in ' ce ., ra n c l en o -omUnt., 
eHm lra co 1 11 uon. c e li viene', gnun 'e e qual parte 
ti'l la 'erÌt. L n pardi' filo afa" e un in nzione di l tt ali : 
u :. di r zi. le c pert filo ofi h del "randissimo p .? a qu l 

["' m di lo ica di et;c di fil oEl n ne aie e peciai ha egli 
le alO il uo nome? . 

cct il fraintcn imento 
cale di quello cl Ho ho 
bio ne appare a ual . 
~hopenhaucr ha cr duto I 1 

L p3 rdi : ( ... referi Ct 

c :-r. . L ( r i incontr n 
uer' ma gli ta 

. 
qUi meno . 

non e IIU 

importante c radi­
embra. men club-

pa o di e aneti 
re irmal fa alle relle, 

'par li a chopen au r 

. . 
In cm 

pese di 
. Hai 

punti tanziali della ua dottrina con 
li otto l r molti ri petti. Prim mente 

ncrale... e 
b r Ilin plen. u nt 

IOb~1 c R mini 
Come mi plrc ciI 

c em' nni di m no 

, 

" CT1 crI • pp, I -J. 



01 (' di CUSSiOl1; 

L 013rJi li uomini omuncm mc non prc tane f. ùc cl 
un I ourina e po la in ' r i' hc i po ti hanno voc di mentitori 
_ \ • .L 1 c p r i ha filo f ro anche in pro a. - . 011 propria-
In nt hlo obm: eht: a filo of, re i richi cl metodo. qu~ro una 

Ile "Iorie di hupenhau r. i on t llutc Lante nntro\cr ic ulla 
an,lli i sull. int i ull, P icol ia ulla on 01 in. (n i era 
I Ho ~hop nhaucr la eui 01 cr. arebbc tala n Ila bilan i I Il pad 
dI Br nno ... Pien il t () li anto sde rfuro f, fuoco i,lo o 

eh 11m a l Hcg l ed a tULt'i m emi fabbri. tori lil one ti. 
oro ti danDO una 'do ofia eli paraI do\: gli ti da una filosofia 

di ( ») 

JOI1lC Il n ved re ancl j n qu to p. o la tagli mc ironi. u [ i 
o truito Lutto il dialo o? race i ala una pr ,o' Ire 

i l'i hied m t do ll) 37 c la r nde com un'a erzionc ria, come 
e f3mellL Dc aneti p n a uru: illferiorit. di Leopardi ri­
p no hopl:nh u r ul terreno filo ofico. Tutto q Ilo he egue 
( ... E qut:· a una d .Ile gl >ric li chopenh. uer »), ecc.) conferma 

in\' c con o ni e\'i l nza che ltrr non vi è qui c non il alito ar­
ca 1110 'ontr il pr untuo o filo afa lede co. È chiaro quinJi eh il 

roce attribui e Lenu nzio mente al De aneti, orzan o frJin-
fendendo il c to. la I ropri nozione di 110 oha. È certo che su 

lobi ma di L opardi « filosofo) si san delle e critt moh suo­
ch z7.c. m.l di ciò D an ti non i occupa, I c li u a 11 t rmine di 
(fìl o o, di {( filo ofia ) jn !; n o meno p ciali ico th llU.1nto non 
li i di solito 'I racc. In altra oce ione infatti il Dane' parI 11 
« filo olia li Lcopar i (H ne h lui non ab ia pur lua m ta-
fi ic.l: ma un semllil pre up asta della ua filosoh . la quak e 
in lirizzata principalm nte aH vita prntica. Per io glI ç più llll 

monti i ta che un rnctali ico»), e lo Sl sso roe del re to Jefinì c: 
una 'alta De aneti (I il critìco filo ofo Il 3 senza chied r i u il 
iano t te k u !( scop rte filo ofich ' a qual problema di l . 'iL I, 

di etica di fil o la g n r I c pella )1 abbia c li le o i uo 
noml. 

T,." eh i" 1i.1 lttribuir gran l im~or t:l za :1 qu to ~ui\'oco 
dir ce cl e ( I10trd b anch e1' lf:1. ur .. to t: J ua )(1l11 I 

Zl 'lC per la I ttur tln:l ozio. .l tra\' r la o\'rappo izion li Il 
propric concezioni < q u Be del [t: • nCli , non aH c poi a\uta .,\1 

luppi di portarn ben plU \'a t,I. . a lU ur;l (I tt:ndt:nzio ) hc non 

r. Dr:" 11 .. ';'Op~I//1 IIU ~ l...~op:zrdi i (p. cit., pp. 156-7' 
• 37 L' J Itl ci t:! ?: iOIl J I Cro e cnp rdi in~ ece ,l i. n 01 n o comune, 
Imo r lo Il buona com 11 vien è rbitr rlam Ille tr n la, percl 

con ,"li I : r n I n I l f. re Il llO. è troppo mcxl l, tropJXI brio IJ. C LI 03 

' jllllltl! I I Il Leop rdi. Il p inf (i on u I : l -icch J con pl re 

S'hol nh LI r c [ll1li L 01' Idi ~fr. DL I , op. C'lt., p. 15 . 
Il. Jl.O(.E. Sto"'l1 d'ltolm d I I 71 I J9' ,3- C 112:., J _ , p. 



De Sa lctis~Cloce o Dc Sanc/is~GrQmsci? 

It ri la "rit. epos ibile invece luando l t n I nza di ehi I g e 
i nllettc pontan am t in qu 11 pr d Il' utor. nz bi o-

gno di forz r dI raint nderc il te ad mpio pon ti 
a di{fer Ilza del roc a fermarci in qu (O di lo o I e ane i 
u qu Ila ·i\ ci im sarca tiea conr ppo izion d 110 pirinlalj mo 

di chop nhau r .1 matcri lismo di Leopardi: ( '" L'uno . ma eria­
li t ( , ' ltro Ilritu li ta.- . ome dun uc hanno potuto riu circ 
nell te con guenze? Ch dal1a materia Il a un mond tti 'o 
i concepi cc' il materi · li mo e una li quelle parole che mi f tant 

p ur quanto il pantci mo; m lo pirituali mo e una p rola che 
uona co l ben aH' r cchio l' rea an d Ila r li ione il pal1adio 

d 11a i"iI canoli 3, un. p ci di pa porto eh ti fa ntrare enza 
so pet o in apoli cl in Torin ,in u da ed in Francia fino in 
Pi trobur il \ ro 'TI erbllm " la parola Iell parole a cui battono 
le mani con u al {ompiac nza la anta fede la 'era Jib fta, li a 0-

luti li i li ali ... - . l li rali di l apoli ... - . l liberar b n 
nsanti i libcr li one ti di tutt'i p~esi. - Co a i tu: -- ono pi~ 

rituali ta. - E con que to tali mano l on ti punta ulla front 
e ti i fa lieta aceo li llza in tutta l Eur a civile. ono pirituali ta 

J. dinan lo l mi far una lettcm di race mandazione al Pap:l. 
Lui i apel one mi ar. . rar P ri i enza a compa namento e 
Ca tlr mi ar c vali re i an (urizio. n rider . ché P rlo a 

nno ) l'l, 
n \ lore mplar d' qu lO stupendo dialo o neri ian è 

r \ opra tutto nella ,a impo tazione di principio. eh ri c a fon­
der perfe ·am me l ~lOali i della concez.ione filo ofi a con l' nali i 
dell'id ologia poli iea. nche su do il ro non ra d accordo' 
eppur p r arrivare que la conclu ion non oeeorr frain l1d~ il 

lo di D . neti n forzar lo piri lO con cui u cri tto. 

ruc i duole con ono :lt tico che con l nuova formula 
n ti ram ci i 'oglia 3110n anare d lui il uo an ie ae tro 

ricord le ~ u en rn renze come editor I l anc . . In r al 
li n 111 r nzc erano ~ te ampi mente ri ono 'ut nell'articolo i 
arIo linari c n eu' il filo afa napoi t n poi mizz n un 

F. 
4 In re l 

ncn d Il 
il rim. quell con CUl 

no t cultur... r l un 
In I lett r ria ll. han e 

della IX nteri 
un lettur­

t l . 
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